
■ARir

oli
fij/l

All ’Altezza Reale Eminentissima

ERRICO BENEDETTO
DUCA DI YORCIC,

E della  A. E. Chiefa PreteCARDINALE.

FR. TOMMASO M*RIA MAMACHI DE* TREDIC.
Teologo Cafanatsnfe.

Ss e ndo Slato
Jempre dì gran*
dijjìmo pregio ,

ed ornamento agli uomini, che
JìJono applicati alla letterata -
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(IV)
ra , ilporre in fronte alle ope¬
re 5che hanno riabilito dipub¬
blicare , il nome di un qualche
illujlre perfonagrio ? a cui o
perla virtù propri a 5 ofter la
nobiltà de' natali 1 e pel grado

fublime , che occupa ^eper le
chiarijjìme gejìe de 'fuoì mag¬
giori fembr ajfe convenevol co-
fa di confagrarle ; e avendo
io , quantunque di fapere , £
d 'ingegno a tutti coloro , che

fonojì dati allo Budìo delle an¬
tichità della Chiefa , inferio¬
re , determinato d 'imitare il

,lodevole loro ejempio \ non ho
lungamentepenfato fatto qua¬
li aujpicj dovejfe comparire
alla pubblica luce il mio pri-

■ì «



(V)
mo volume  de ’ Coflumi de,
Primitivi Criftiani , tl quale
per le materie , che contiene ,
air Altezza Vostra Reale
Eminentissima , più che ad
ogni altro , era certamente
dovuto . Imperciocché trat-
tandojì in ejfi della fede ,
dellaJperanza , della carità ,
e della religione , le quali vir¬
tùfurono eccellenti in moltijjì
mi di queifede lì , che\fioriro¬
no ne'primifecolì del CrìBìa-
nejimo ; e dìmoBrandqjì anco¬
ra , come nonfolamente le per¬

fine dì baffi , e dì mediocre
condizione gravijjimì pati¬
menti foffrironoper mantene¬
re illefa la lorofina credenza ,

* 3 ma
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(VI)
?na eziandio alcuni de*più ri¬
nomati , e nobili uomini , che
degni furono de ir Impero , a

fine di confervare illibata la
Religione file ave ano abbrac .
data v̂ollero piuttoBo abban¬
donare gli alti filmi pofii ^ che
occupavano nella Repubbli¬
ca ; a Voi fenza dubbio lo
Beffo libro apparteneva , i
cui Progenitori in quefto ge¬
nere principalmente in mo¬
do maravigliofo fi fegnala-
rano . E per vero dire , chi

far a mai così poco informato
delle cofe avvenute verfo la

fine del paffuto , e fui princi¬
pio di queBo fecolo , il quale
non fappia , effer ella notiffi-
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(VII)

ma cofia , e da più celebri
Scrittori tramandata alla me¬
moria de 'pofierijhe il Vofiro
gloriojìfjimo Avo appena in¬
nalzato al trono della Inghil¬
terra , efifendofi Studiato con
tutta l 'opra , e diligenza di ri-

Jìabilire ne'fuoifiati il Cattoli-
cifmo ê avendo tirato contro di

fe l 'odio, eprovata la perfidia
de' malcontenti 3 eh'erano al¬
levati nella erefia , Stimò ejjer
ella un azione gloriofa , e de¬
gna difese  dellaJua reale
prof apia ilfiojjhre in pace di
ejjer e co Stretto piuttosto a In¬

ficiare il Regno 5 che commet¬
tere alcuna cofa , chefofije pre¬
giudiziale al culto della vera

* 4 re-



(Vili)
religione ì E il voBro Re al
Genitore non haforfè con non
minore coraggio , efortezza dì
animo fatto a Dio della coro¬
na , che gli è giuBamente do-
vuta ypev motivo di pietà , e di
religione un intierofagrifzìo  ?
Afa le virtù dì quefo Afonar ?
ca y che veggi amo inviolabil¬
mente attaccato alla fanta
Cattolica Chiefa , e fovente
projlraio avanti gli altari of¬
frire al Signore i fuoì voti con
tal raccoglimento di frinito y
e con tanta devozione , che ne 9
riguardanti cagiona compun¬
zione , faremmo , come quelle
della Regina VoBra glorìo-

frjjìma Afadre , celebrate né*



(IX)
fecoli avvenire , ne vifar a età
mai , in cuiJì cefi di predicar
le fue lodi . Quindi è , che Voi
delle paterne , e delle materne
virtù perfetto imitatore rifiu¬
tato colle pompe y cogli Jpaftty
e co’trattenimenti , che vi pa-
reano meno convenienti alla
vofra ifiìtuzioneytutto ciò , che
dì grande , e dì magnifico il

fecola vi prometteva y abbrac¬
ci afte lo fiato Kcclefiaflìco , e
moftrafle più coi fatti y che
colle parole , ejfer egli flato
il Signor Iddìo la voftra fidu¬
cia fino dalla v&Hra prima
giovinezza , e talmente vi
efercìtafte , e profeguìte ad
efercitarvi nelle opere dì pie¬

tà  ,



fa , e di religione , che non
folamente d Romani , ma
eziandio agli eBeri Jìete dì
efempio , e di ammirazione .
Per la qual cofa  BENEDET¬
TO XIV. Pontefice MaJJtmo,
che per lo vasto fuo fapere ,
/><?r fingolare fiacolta, rA?
ha fempre avuta di difiingue-
7T ilfenno, ^ // valore delle
perfone /<? pojfiono ejje-
re di particolare vantaggio
alla Chiefa Ĵe giungano afio-

fienere una delle piu ragguar¬
devoli dignità nel Cattoli¬
cifino , avendo comprefo qual
luBro , ^ ornamento avrefie
voi recato alpiù AugufioSena¬
to del Mondo goi dichiarò Car¬

dino.-



(XI)
dlnale , e poi Arciprete della
rinomatijjtma Pqjìlica di S.
Pietro . Ne 9 quali podli in una
età così giovanile accoppiando
Voi la gravità di Principe  ,
cuifcor re per le vene ilfangue
in lui trasfufo di tanti poten-
tijjìmi Re , colla mode diia , e
colla vita ejempi are , che dee
rilucere nel Sacerdote ; date
evidentemente a divedere , co¬
me Jìeno diate ben fondate le

fperanze , che un tanto Ponte¬
fice , ei R omani di Voi ave ano
concepuie ; e che facendo Voi
arduamente con tantapietà ê
devozione lefacre funzioni , e
mofraudo tanto zeloper la ca-

fa di Dio , dobbiamo , cornei ’



(XII)
ammirammo ne VoBriMag¬
giori ^ così ancora ammirare
in Voi medejlmo fempre più
vincitrice la religione ,

Effóndo adunque fornito
Voi di quelle vinilpelle quali
ho io trattato nelprimo libro , e
e dovendoftperciò quejlo libro
medejlmo all' Altezza Vo¬
stra Reale Eminentissima ,
a Voi, qualunque e'Jìa l̂ 'offro,
lo dedico , e lo confacro : epre¬
gandovi di gradire con quella
benignità , eh'eparimente uno
de' molti pregj , che adorna¬
no il voffro animo , queffo mio
reverentifftmo ojjequio , umil¬
mente minchino al bacio del «

facra Porpora . j



(XIII)
NOS F.ANTONINUS BREMOND

SACR Ê THEOLOGLE PROFESSOR
Aè totiui Ord. F. F. Prad. Humiln
Magifi er Generalis, & Scruni.

HArum fetie,iioftrique audìóritate of¬fici ; facultatcm , quantum in no-
bis eft 5 impartirmi! 1 tibi A. R. P . Ma-
aiftro F . Thomae Mariae Mamachio
Provinciae noftrae Romacae Thcologo
Cafanatcnfi , ut poffis typis mandare _j>
Tres Tom os operis , cui titulus : De ’
cojlumi de' Primitivi Crijliani  a te
compofiti 5 de mandato noftro rcvi-
fi a duobus Ordinis Noftri Theologis,
videlicet ab Ad R . P . A4 , f . Thoma de
Luca 5 & ab Ad. R .P .M .F .Angelo Ma¬
ria Spannocchi3 fervatis de jure fervan-
dis . In nomine Patris 5& Filii , & Spi-
ritus Sanati • Amen . In quor . fid. &c.

Datum Romae in Convenu noftro S.Mariae
fuper Minervam die \ 6 . Feb . an . 1753.

Fr.Antoninus Bremond
Magijler Ordinis3

Reg. p3g. 7.
Fr. Thomas Ignatius Maria Natta

Mag, & Scali*.
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